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Abstract 
Some shrubland associations of Ligurian Apennine. Some shrubland associations of Ligurian Apennine are presented: Cytiso sessilifolii-Coriarietum 
myrtifoliae association with new ericetosum arboreae sub-association, new Spartio juncei-Ericetum arboreae association and Calluno-Sarothamnetum 
scoparii association with new ericetosum arboreae sub-association. 
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Riassunto 
Vengono presentate alcune associazioni di mantello dell'Appennino ligure: I'associazione Cytiso sessilifolii-Coriarietum myrtifoliae con la nuova 
subassociazione ericetosum arboreae, la nuova associazione Spartio juncei-Ericerum arboreae e l'associazione Calluno-Sarothamnetum scoparii 
con la nuova subassociazione ericetosum arboreae. 

Parole chiave: Appennino ligure, Cytision, fitosociologia, Italia, mantelli di vegetazione, Pruno-Rubion. 

Introduzione 

I1 presente lavoro tratta l'inquadramento fitosociolo- 
gico di alcune formazioni di mantello rinvenute nel- 
1'Appennino Ligure, ascrivibili alla classe Rhamno- 
Prunetea. Tali fitocenosi colonizzano substrati di varia 
natura, in temtori interessati, secondo la classificazio- 
ne bioclimatica proposta da Rivas-Martinez (1995; 
1996), dal macrobioclima temperato, anche nella va- 
riante submediterranea, con termotipo da termocolli- 
nare a montano ed ombrotipo da subumido a ipemmi- 
do (Vagge, 1999). 

Vegetazione 

CYTISO SESSILIFOLII-CORIARIETUM MYRTI- 
FOLIAE Biondi et al. 1988 (Tab. 1 )  
CYTISO SESSILIFOLII-CORIARIETUM MYRTI- 
FOLIAE ERICETOSUM ARBOREAE subass. nova 
(Tab. 1) 

De Bolos (1954) descrive per la Catalogna I'associa- 
zione Rubo ulmifolii-Coriarietum myrtifoliae (allean- 
za Pruno-Rubion ulmifolii), che si colloca nel dominio 
climacico del Quercion ilicis e del Quercion pubescen- 
tis-petraeae e si sviluppa su diversi substrati geologici 
(mame, argille, graniti, ardesie silicee..), ma sempre con 
suoli profondi e dotati di un certo tenore di umidità. 
Successivamente tale associazione viene riscontrata in 
altre zone della penisola iberica, quali Andalusia, Pire- 

nei orientali e Isole Baleari (Alcaraz Ariza et al., 1979; 
Asensi & Rivas Martinez 1979; De Bolos 0. 1962 (a), 
1962 (b); De Bolos O. & Masalles 1983; Martinez Par- 
ras et al. 1987; Rivas Martinez et. al. 1992). Lo stesso 
De Bolos (1970) rinviene l'associazione anche in 
Liguria occidentale, come formazione tipica dei 
margini di boschi meso-igrofili. Secondo l'Autore, 
la presenza di Ostrya carpinifolia e Brachypodium 
rupestre permette di differenziare una razza geografica 
ligure che inquadra nella subassociazione ostryetosum 
carpinifoliae. 

Successivamente, per i versanti appenninici della Va1 
di Taro, in Emilia-Romagna viene descritta l'associa- 
zione Cytiso sessilifolii-Coriaretum myrtifoliae (alle- 
anza Cytision sessilifoliae) per le formazioni di man- 
tello, vicariante l'associazione Rubo ulmifolii-loriarie- 
tum myrtifoliae (Biondi et al., 1997). 

Nell'Appennino ligure le due associazioni, e quindi 
le alleanze a cui appartengono, vengono a contatto im- 
poverendosi entrambe di elementi caratteristici. I ver- 
santi calcarei appenninici, ad una altitudine compresa 
fra 100 e 500 m, sono colonizzati da boschi di roverel- 
la, in contatto seriale con formazioni di arbusti caratte- 
rizzate, dal punto di vista fisionomico-strutturale, da 
Coriaria myrtifolia, Spartium junceum ed Erica arbo- 
rea, dell'associazione Cytiso sessilifolii-Coriaretum 
myrtifoliae (Tab. 1 )  seppure in una facies particolar- 
mente impoverita, soprattutto per la mancanza di Cyti- 
sus sessilifolius. La presenza, costante ed elevata, di 
Erica arborea e di Rubia peregrina, legate alle caratte- 



ristiche bioclimatiche submediterranee, permette di dif- 
ferenziare la nuova subassociazione ericetosum arbo- 
reae. 

Infine, è da tenere presente che anche nell'Appenni- 
no Ligure si riscontra la subassociazione ostryetosum 
carpinifoliae del Rubo ulmifolii-Coriarietum myrtifo- 
liae, ma limitatamente agli impluvi ed ai fondovalle, 
dove rappresenta uno stadio delle serie edafo-igrofile. 

I rapporti di somiglianza fra le associazioni citate sono 
messi in evidenza nel dendrogramma di Fig. 1, realiz- 
zato attraverso l'elaborazione di una matrice costituita 
dai rilievi eseguiti da autori diversi in Italia (Va1 di Taro 
da Biondi et al. 1997, Liguria orientale e Liguria occi- 
dentale da O. De Bolos 1970) e in Spagna (Catalogna 
mediterranea da O. De Bolos 1954). 

SPARTIO JUNCEI-ERICETUMARBOREAE ass. nova 
(Tab. 2) 

I1 mantello dei boschi di roverella, che colonizzano 
substrati basici (generalmente calcarei), ad un'altitudi- 
ne compresa fra 200 e 600 m, nei piani bioclimatici 

Tab. 1 - Cyriso sessilifalii-Coriarietum myrtifoliae 
ericetosum arboreae subass. nova (nl. tipo n04) 

no ril. 
alt. m s.l.m. 
esposizione 
inclinazione " 
sup. ril. mq 
copertura tot. % 
strato arbustivo alt. m 
numero sp. 

1 
320 

SSW 
30 
50 
90 
1.7 
16 

mesomediterraneo e variante submediterranea del pia- 
no temperato collinare, è costituito fa formazioni 
arbustive a Spartium junceum ed Erica arborea. Nelle 
vallate appenniniche interne la presenza di Erica 
arborea diminuisce fino a scomparire, mentre risulta 
essere decisamente la specie dominante sui versanti 
appenninici prospicienti il mare. Sui substrati modera- 
tamente acidi (arenaceo-mamosi) si distingue una va- 
riante a Cytisus villosus. 

Per quanto riguarda l'inquadramento sintassonomico, 
la presenza di Spartium junceum e le caratteristiche 
stazionali ed ecologiche prospettano l'attribuzione del- 
l'associazione all'alleanza Cytision sessilifolii, anche 
se sono poco rappresentate le altre specie caratteristiche. 

CALLUNO-SAROTHAMNETUM SCOPARII Malc. 
1929 em. Oberd. 1957 (Tab. 3) 
CALLUNO-SAROTHAMNETUM SCOPARII ERI- 
CETOSUM ARBOREAE subass. nova (Tab. 3) 

A questa associazione vengono riferite le formazioni 
arbustive a Cytisus scoparius che colonizzano i sub- 

Biondi, Vagge, Baldoni & Taffetani 1997 

7 8 9 
460 400 450 
S NW E Classe 
15 20 30 di 
60 60 50 freq. 
100 100 100 
2 1.6 1,7 
15 18 10 

Sp. car. e diff. di associazione e di alleanza 
Coriaria myrtifolia L. 
Spariium junceum L. 
Coronilla emerus L. 
Lonicera etrusca Santi 

Sp. diff. di subassociazione 
Erica arborea L. 
Rubia peregrina L. 

Sp. car. e diff. di uniti sup. 
Rubus ulmifolius Schott 
Clematis vitalba L. 
Crataegus monogyna Jacq. 
Cornus sanguinea L. 
Rosa canina L. sensu Bouleng. 
Prunus spinosa L. 

Compagne 
Brachypodium rupestre (Host) R. et S 
Fraxinus ornus L. 
Quercus pubescens Willd. 
Ostrya carpinifolia Scop. 
Rhamnus alaternus L. 
Peucedanum cervaria (L,) Lepeyr. 
Teucrium chamaedrys L. 
Centranthus mber (L,) DC. 
Dactylis glomerata L. 
Cistus salvifolius L. 



strati acidi (arenarie e argille) delllAppennino Ligure- 
Toscano, generalmente ad un'altitudine compresa fra 
600 e 1000 m, con sporadiche discese fino a 300 m. Si 
trovano in contatto seriale con boschi di cerro e10 ca- 
stagno (Physospermo-Quercetum petraeae Oberd & 
Hof 1967) e alle altitudini maggiori con boschi di fag- 
gio (Trochiscantho-Fagetum sylvaticae Gentile 1974). 
Alle quote inferiori, spesso in contatto seriale con bo- 
schi di roverella, si distingue una nuova subassociazio- 
ne termofila, ericetosum arboreae, differenziata da Eri- 
ca arborea e Cistus salvifolius, che nella bassa Val di 
Magra, in un contesto spiccatamente submediterraneo, 
si arricchisce di altri elementi termofili, quali Cytisus 

villosus, Spartium junceum e Rubia peregrina. 
L'associazione Calluno-Sarothamnetum viene attri- 

buita all'alleanza Sarothamnion scoparii, come già in 
precedenza suggerito da altri Autori (Oberdorfer & Ho- 
fmann, 1967; Gentile, 1982; Montanari, 1987). Per 
quanto riguarda l'inquadramento nei sintaxa superiori, 
in questa sede si preferisce riferire l'alleanza Sarotham- 
nion scoparii all'ordine Prunetalia spinose seguendo 
l'interpretazione di Oberdorfer (1992), piuttosto che 
quella proposta da Rivas Martinez et al. (1987, 2001) 
che l'inquadra nell'ordine Cytisetalia scopraio-striati 
della Cytisetea scopario-striati, classe la cui presenza 
in Italia è messa in discussione. 

Schema sintassonomico 

RHAMNO-PRUNETEA Rivas Goday & Borja ex Tuxen 1962 
Prunetalia spinosae Tuxen 1952 

Pruno-Rubion ulmifolii 0. Bolòs 1954 
Rubo ulmifolii-Coriarietum myrtifoliae 0 .  Bolos 1954 

Rubo ulmifolii-Coriarietum myrtifoliae ostryetosum carpinifoliae 0. Bolos 1970 
Cytision sessilifolii Biondi in Biondi, Allegrezza & Guitian 1988 

Cytisio sessilifolii-Coriarietum myrtifoliae Biondi, Vagge, Baldoni & Taffetani 1997 
Cytisio sessilifolii-Coriarietum myrtifoliae ericetosum arboreae subass. nova 

Spartio juncei-Ericetum arboreae ass. nova 
Sarothamnion scoparii Tuxen ex Oberdorfer 1957 

Calluno-Sarothamnetum scoparii Malc. 1929 em. Oberd. 1957 
(= Pterido-Sarothamnetum scoparii Suspl. 1942) 

Pterido-Sarothamnetum scoparii ericetosum arboreae subass. nova 

Vai di Taro 1 1 ~ i ~ .  eentro.orientale 1 Lig Penisola Iberica I 

Fig. 1 - Dendrogramma relativo ai rilievi delle formazioni a Coriaria myrtifolia presenti in Italia e in Spagna (funzione distanza1 
somiglianza similarity ratio su valori di copertura con l'opzione del legame completo): A. Cytiso sessilifolii-Coriarietum myrtifoliae; 
A'. Cytiso-Coriarietum ericetosum arboreae; B.  Rubo ulmifolii-Coriarietum myrtifoliae; B' Rubo-Coriarietum ostryetosum 
carpinifoliae 



Tab. 2 - Spartio juncei-Ericetum arboreae ass. nova (ril. tipo no 6) 

no ril. 
alt. m s.l.m. 
esposizione 
inclinazione " 
sup. ni. mq 
copertura tot. % 

strato b alt. m 
copertura % 

copertura strato d% 
numero sp. 

2 
250 

WNW 
5 
10 
90 

1,5 
90 
10 
29 

Classe 
di 

freq. 

Sp. care diff. di associazione 
Spartium junceum L. 
Erica arborea L. 
Cistus salvifolius L. 
Rubia peregrina L. 

Sp. diff. variante a Cytisus villosus 
Cytisus villosus Pourret 

Sp. car. e diff. unità sup. 
Rubus ulmifolius Schott 
Crataegus monogyna Jacq. 
Rosa canina L. sensu Bouleng. 
Coronilla emerus L. 
Lonicera etrusca Santi 
Comus sanguinea L. 
Clematis vitalba L. 
Ligustrum vulgare L. 
Cytisus scoparius (L.) Link 

Compagne 
Brachypodium rupestre (Host) R. et S. 
Dactylis glomerata L. 
Teucrium chamaedrys L. 
Quercus pubescens Willd. 
Fraxinus omus L. 
Clematis flammula L. 
Rosa sempervirens L. 
Hedera helix L. 
Peucedanum cervaria (L.) Lepeyr. 
Geranium molle L. 
Teucrium scorodonia L. 
Calicotome spinosa (L.) Link 
Genista pilosa L. 
Asparagus acutifolius L. 
Rhamnus alatemus L. 
Peucedanum oreoselinum (L.) Moench 
Carex flacca Schreber 
Serratula tinctoria L. 
Galium lucidum All. 
Quercus ilex L. 
Ostrya carpinifolia Scop. 
Dorycnium hirsutum (L.) Ser. 
Stachys recta L. subsp. recta 

Sporadiche 



Tab. 3 - Calluno-Sarothamnetum scoparii Malc. 1929 em. Oberd. 
ericetosum arboreae subass. nova (ril. tipo $13) 

1 2 3 4  
alt. m s.l.m. 1000 900 985 860 
esposizione E E ESE W 
inclinazione " 30 2 20 15 
sup. nl. mq 40 20 50 10 
copertura tot. % 100 100 100 95 
strato b alt. m 1,5 2 1,5 1 
copertura % 95 100 100 90 
copertura strato d% 2 2 15 10 
numero sp. 5 14 8 12 

10 11 12 
675 770 675 
W E W  
20 50 20 
30 40 30 
100 100 100 
1,5 1,8 1,5 
90 90 95 
40 60 40 
8 14 6 

16 
325 
W 
25 Classe 
100 di 
100 freq. 
2 

100 
10 
18 

9 
675 
SSW 

10 
400 
100 

1-2 
1 O0 
10 
23 

Sp. car. di associazione 
Cytisus scoparius (L,) Link 
Calluna vulgaris (L,) Hull 

Sp. diff. di subassociazione 
Erica arhorea L. 
Cistus salvifolius L. 

Sp. diff. di variante a Cytisus villosus 

Cytisus villosus Pourret 
Spartium junceum L. 
Rubia peregrina L. 
Pulicaria odora (L,) Rchb. 

Sp. care diff. di unita sup. 
Teucrium scorodonia L. 
Ptendium aquilinum (L.) Kuhn 
Rubus ulmifolius Schott 
Rosa canina L. sensu Bouleng. 
Crataegus monogyna Jacq. 
Clematis vitalha L. 
Tamus communis L. 
Prunus spinosa L. 
Lonicera etrusca Santi 
Orobanche rapum-genistae Thuill. 
Juniperus communis L. 

Compagne 
Brachypodium mpestre (Host) R. et S. 
Fraxinus omus L. 
Galium mollugo L. 
Agrostis tenuis Sibth. 
Helichrysum italicum (Roth) Don 
Viola canina L. 
Dianthus seguieri Vill. 
Potentilla erecta (L,) Rauschel 
Hypericum perforatum L. 
Genista desoleana Valsecchi 
Castanea sativa Miller 
Clematis flammula L. 
Quercus pubescens Willd. 
Cruciata glabra (L,) Ehrend. 

Lathyrus montanus Bernh. 
Leucanthemum vulgare Lam. 
Quercus cerris L. 
Potentilla micrantha Ramond 
Helianthemum nummularium (L,) Miller 
Fragaria vesca L. 
Hieracium sylvaticum (L,) L. 
Genista pilosa L. 
Teucrium chamaedrys L. 
Stachys officinalis (L,) Trevisan 

Sporadiche 
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Appendice 

Località dei rilievi e specie sporadiche 

Tab. 1 

Ril. 1,3,4,5,6,7,8,9,  10: Genova, ril. 2 Camaldoli (GE) 41 

11/96, ril. 11, 12, 13 Liguria occid (DE BOLOS 1970). 

Specie sporadiche: ril. 1 Galium lucidum All. 2.2, Carexflacca 

Schreber +.2, Dorycnium hirsutum (L.) Ser. +, Stachys recta 

L. subsp. recta +, Psoralea bituminosa L. +, Vincetoxicum 

hirundinaria Medicus+.2; ril. 5 Thymus vulgaris L. +; ril. 7 

Dorycnium pentaphyllum Scop. subsp. sufSruticosum (Vill.) 
Rouy 1.2, Galium album Miller +, Centaurea bracteata Scop. 

+; nl. 8 Euphorbia cyparissias L. 1.1, Cytisus villosus Pourret 

+, Solidago virgaurea L. +, Galium mollugo L. +, Genista 

pilosa L. +; ril. 9 Rosa sempervirens L. 1.1; ril. 10 Galium 

corrudifolium Vill. +, Helichrysum italicum (Roth) Don +; 
ril. 11 Onganum vulgare L. +, ril. 12 Equisetum ramosissimum 

Desf. 2.2, Euphorbia amygdaloides L. +, Myrtus communis 

L. +, Smilax aspera L. +; ril. 13 Foeniculum vulgare Miller 

+, Pistacia lentiscus L. +, Asparagus acutifolius L. +, Pistacia 

terebinthus L. +, Ailanthus altissima (Miller) Swingle +, 
Calamintha nepeta (L.) Savi +. 

Tab. 2 

Ril. 1 Liscignano (Fivizzano MS), ril. 2 Sestri Levante verso 

PuntaManara 2511 1/00, ril3. M. Santa Croce (Bogliasco GE), 
ril. 4 Creto (GE) 29/04/94, ril. 5,6, 8 Camaldoli (GE) 08/05/ 

94, ril. 7 Forte Richelieux (Manego GE) 08/05/94, ril. 9 Case 
Grattine (Veppo - RocchettaVara, SP) 29/05/89, nl. 10 Passo 

della Crocetta 18/06/98. 

Specie sporadiche: ril. 1 Hieracium racemosum W. et K. +, 
Tamus communis L. +; ril. 2 Stachys sylvatica L. 1.1, Malus 

sylvestris Miller +, Psoralea bituminosa L. +, Aster linosyris 



(L.) Bernh. +, Dianthus sylvestris Wulfen +, Pistacia terebin- 

thus L. +.2, Asplenium onopteris L. +, Myrtus communis L. 

1.2, Smilax aspera L. +, Arisarum vulgare Targ.-Tozz. +; ril. 

3 Dorycniumpentaphyllum Scop. subsp. suffruticosum (Vill.) 
Rouy 2.2, Thymus vulgaris L. +, Anemone hortensis L. +, 
Cephalaria leucantha (L.) Schrader +.2, ril. 4 Chamaecyti- 

sus hirsutus (L.) Link +, Genista germanica L. +.2, Lathyrus 

sylvestris L. +, Seseli montanum L. +, Stachys offìcinalis (L,) 

Trevisan +; ril. 8 Leucanthemum vulgare Lam. +, Euphorbia 

cyparissias L. +, ril. 9 Thymus pulegioides L. +.2, Antheri- 

cum liliago L. +, Scrophularia canina L. +. 

Tab. 3 

Ril. 1 Poggio Termini (Rocchetta Vara SP) 13/08/89, ril. 2 M. 
Chiappozzo (SP) 12/08/93, ril. 3 Foce Rastrello (Zignago SP) 

25/06/90, ril. 4 Passo Cento Croci 23/07/85 (da Montanari 

1988), ril. 5 Pian di Lago (M. Gottero, SP), ril. 6 Bedonia 281 
05/66 (da Oberdorfer & Hofmann 1967), nl. 7 Tegli (Busalla 
- GE) 04/04/94, ril. 8 Segno (Varese Ligure SP) 23/07/85 (da 

Montanari 1988), ril. 9 case Giosti M. La Crocetta 08/08/ 

84 (da Montanari 1988), ril. 10, 12 M. Zignago (SP) 141 

07/89, ril. 11 Passo della Scoglina (Chiavari GE), ril. 13 Mo- 

conesi (GE) 18/06/98, ri]. 14, 15, 16 Liscignano (Fivizzano 

MS). 

Specie sporadiche: ril. 2 Sesleria autumnalis (Scop.) Schultz 

+.2, Rubus idaeus L. +, Trifolium montanum L. +, Erica 

carnea L. 2.3, Sorbus aria (L.) Crantz 1 .l;  nl. 3 Festuca rubra 

L. 1.2 Viola tricolor L. +, ril. 4 Hieracium racemosum W. et 

K .  +, ril. 5 Galium album Miller 1.2, Achillea millefolium 

L. S.S. +, Anthoxanthum odoratum L. +, Stellaria holostea 

L. +; ril. 6 Veronica officinalis L. 1.2; ril. 7 Lathyrus vemus 

subsp. vemus +, Anemone trifolia L. +; ril. 9 Genista tinctoria 

L. +, Clinopodiurn vulgare L. +.2, Genista germanica L. +; 
ril. 11 Thymus vulgaris L. 1.2,Thymus polytrichus Kerner 

+.2; ril. 13 Ostrya carpinifolia Scop. 1.1, Festuca gr. ovina 
+.2, Inula viscosa (L.) Aiton +; Robinia pseudoacacia L. +, 
ril. 15 Dactylis glomerata L. +; nl. 16 Viola alba Besser subsp. 
dehnhardtii (Ten.) W. Becker +. 




